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ONOREVOLI SENATORI. - Il 14 maggio 1954 
i rappresentanti di 46 Stati fra i quali l'Italia, 
convenuti all'Aj.a, sottoscrissero una Conven­
zione con annessi un Regolamento di esecuzio­
ne, un Protocollo ed un Atto finale a conclusio­
ne della Co:qferenza intergovernativa per la pro­
tezione dei beni culturali in caso di conflitto 
armato. 

La protezione pattuita contempla im una joff'­
ma generale la salvaguardia di beni mobili ed 
immobili che presentino una grande importan­
za per il patrimonio culturalè dei popoli, e dei 
cosidetti centri monumentali, comprendenti cioè 
un numero considerevole di beni culturali; e 
·in una for-ma srpeciale la protezione concessa, 
solo in un numero ristretto, a rifugi destinati 
a ric~verare beni culturali mobili di centri mo­
num,entali ed altri beni culturali immobiU di 
grandissima importanzH, purchè i medesimi si 
trovino a sufficiente distanza da obiettivi mili­
tari cos~ituenti punto sensibile (aeroporti, sta­
zioni radio, industrie belliche, ecc.). 

Questa protezion~ si attua mediante la pre­
v·enz.ione di ogni forma di vandalismo, nocu­
mento .in ·gene:re ai beni protetti, e mediant·e 
:l'is~criz·ione del bene cultu1r!aJl1e in uno sp1ecia;le Re-
gist1·o internazionale. · 

La protezione speciale dà diritto ad immu­
nità, che non può essere tolta se non in casi 
eccezionali di necessità militare ineluttabile. 

Ogni quatt:r'lo annUe :p1a1Dti .contraenti· dovrranno 
inviare al Direttore generale dell'U.N.E.S.C.O. 
urn !raJp!por'to su11le misure prese, o aUo studio d.a 
parte delle rispettive Amministrazioni per la 
~pplicazione della Convenzione e il Direttore 
,general'e stesso potrà eonvocare, con l'appro­
vazione deJ Oonsiglio esecutivo dell'U.N.E. 
S.C.O., deUe riunioni delle Prarti .contDaenti per 
studi·are i problemi rel.ativi al.l'applicazione 
drel:la Conv-enzi·one o per procedere, in determi­
nate oondizioni, alla :~evisione del·la Conven­
zione o deJ Re_golam.ento. Queste riunioni sa-

ranno convocate obbligatoriamente qualora un 
determinato numero di Stati l·o .richieda (•arti- · 
coli 27 e 39). 

Il Regolamento di esecuzione della Conven­
zione detta norme p.articolar.eggiate per ciò 
che concerne il oontrollo da eff,ettuai"si ,in 
tempo d1 gmerra, \Ila p:roteziOille speci:al:e e le 
isc:~iz.ioni ne~]'a;pìposito Regi1stro iilltm!laz:ionaile·, 
i trasporti dei beni culturali ed il segno di­
stint,ivo. 

I Delegati delle potenze protettrici effettue­
ranno il controllo sull'osservanza delle condi­
zioni previste dalla Convenzione e compiranno 
i passi necessari in caso di inadempienza. 

Le Parti contraenti devono inoltrare al Di­
rettore generale dell'U.N.E.S.C.O. la domanda 
di iscrizione, alla quale può essere fatta oppo­
sizione da quella delle parti che giudicherà che 
essa non sia giustificata. 

Ai capitoli III e IV sono stabilite le proce­
dure d:a . !Seg:uilre per ['i•m1mwrutà dei tJ~aS(l)OII'ti. 

Alla fine delle ostilità dovranno essere resti­
tuiti .alle autorità competenti del territor:io 
pr·ecedentemente occupato quei beni che fos~ · 
sera stati asp•ortati in violazione di quanto è 
stabilito dal Protocollo. 

È fatto obbligo di restituire alla fine delle 
ostilità alle Autorità competenti del ·territorio 
di provenienz.a i beni che fossero stati, per si­
curezza, posti in deposito nel territorio di una 
altra Parte contraente. · 

Queste le disposizioni fondamentali della 
Conv.e:nzio11Je, 11ta qulaile 1per La ricchezza de[ p.a- . 
trimonio èulturale app~rtenente al nostro Pae­
se, a nessun altro secondo, ha per l'Italia un 
evidente, preminente interesse. 

Ritiene p•ertanto il vostro .reJatore che voi, 
onorevoli ooHeghi, vorr.ete concedere la richi,e­
sta autorizz,azione a ratificare e ,a dare piena 
esecuzione così a.Ua Convenzione, oome aJ .Re·­
golamento ed al Protocollo r.elativi. 

BOGGIANO PICO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente ~della RepubbUca è autorizzato 
a ratificare la Convenzione internazionale per 
la .protezione dei beni culturali in caso di 
·conflitto armato, firmata all' Aja il 14 m.ag1g io 
1954, con annesso Regolamento di esecuzione 
r-d il relativo Protocollo di pari data. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuz·ione è data ,alla Con­
venzione, al Re1golamento ed al Protocollo 
indicati nell'articolo precedente, a drcorrrr·2 
dalla loro entrata in vi.gore. 


